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È durante il Consiglio 
pastorale diocesano di giovedì 
che il Vescovo Francesco Beschi 
ha accennato alla possibile pre-
parazione, attraverso i lavori 
della prossima sessione consi-
liare del 15 febbraio, di una Let-
tera da indirizzare alla diocesi 
in vista dell’Anno della preghie-
ra, annunciato da Papa France-
sco. La Chiesa si prepara al Giu-
bileo del 2025 e il Pontefice ha 
pensato di dedicare l’anno che 
lo precede a «una grande sinfo-
nia di preghiera». «Sarebbe 
troppo tardi – ha spiegato mon-
signor Beschi – inserire le indi-
cazioni per vivere questo Anno 
nella Lettera pastorale che ogni 
anno consegno alla diocesi a 
settembre. Vedremo se sarà 
possibile rivolgerci insieme, Ve-
scovo e Consiglio pastorale dio-
cesano, a tutte le comunità per-
ché possano cogliere il valore di 
questo invito alla preghiera, per 
recuperare, come dice Papa 
Francesco, “il desiderio di stare 
alla presenza del Signore, ascol-
tarlo e adorarlo”». Alle porte del 
2024, che vuole essere un anno 
di intensa preghiera, il Consi-
glio pastorale ha approfondito, 
attraverso il lavoro in sei gruppi, 
il tema dell’educazione alla pre-
ghiera condividendo l’esperien-
za personale di ciascuno e le 
proposte in essere nelle parroc-
chie. Quanto raccolto andrà a 
costituire la base di partenza 
dell’intervento di don Ezio Bo-
lis nella prossima sessione. La 
serata è stata anche l’occasione 
per presentare al Consiglio il te-
sto del nuovo Statuto delle Co-
munità ecclesiali territoriali 
che sarà sperimentato per un 
anno. Il Vescovo ha spiegato le 
tre novità sostanziali della revi-
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sione che viene posta in atto do-
po il primo quinquennio di vita 
delle Cet. Viene ribadita la va-
lenza del dialogo Chiesa-mon-
do su cui si è fondata la nascita 
delle Cet e a questa si affianca 
una valenza pastorale, inte-
grando i tre pilastri della vita 
cristiana – liturgia, catechesi e 
carità – con le terre esistenziali 
che rappresentano gli ambiti in 
cui si muove la vita quotidiana 
di donne e uomini. Al Vicario 
territoriale viene da quest’anno 
riconosciuta un’unica presi-
denza sul Consiglio pastorale 
territoriale, sulle Fraternità 
presbiterali tramite i Modera-
tori e sui gruppi di lavoro delle 
Terre esistenziali tramite i co-
ordinatori. Il nuovo statuto ve-
de inserito al suo interno anche 

tutto quanto concerne le Fra-
ternità presbiterali. Le iniziali 
cinque Terre esistenziali diven-
tano ora quattro, assumendo 
una nuova denominazione che 
va a caratterizzare anche la sud-
divisione degli Uffici di Curia, 
riuniti in quattro ambiti di cura 
pastorale, coordinati ciascuno 
da un delegato vescovile: Fami-
glia ed educazione, Vita sociale 
e mondialità, Prossimità e cura, 
Cultura e comunicazione. 
«Questa revisione – ha conclu-
so monsignor Beschi – vuole ri-
lanciare anche gli organismi di 
comunione a tutti i livelli, da 
quello parrocchiale a quello di 
Unità pastorale, da quello delle 
Comunità ecclesiali territoriali 
a quello diocesano». 
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savanzo è peggiorato e, anche se 
è stato applicato l’avanzo di am-
ministrazione, 17 milioni di di-
savanzo resta un dato preoccu-
pante. Sono aumentate le en-
trate di 500mila euro con le im-
poste di soggiorno grazie al tu-
rismo, quindi con i soldi dei non 
bergamaschi, al contrario l’ad-
dizionale Irpef aumenta di 
700mila euro per i cittadini. 
Bergamo ha già aumentato al 
massimo con l’amministrazio-
ne Gori l’addizionale comunale 
che è allo 0,8%, ma ciò compor-
ta maggiori introiti per il Co-
mune e più tasse per i cittadini. 
Quanto all’Imu, queste sensibi-
li riduzioni per 1 milione e 
700mila euro vanno verificate. 
E l’ingente spesa per le notifica-
zione dei verbali del Codice del-
la strada, 130mila euro in più, 
mi lascia basito».

  L’altra delibera approvata ri-
guarda l’estinzione di 6 mutui 
contratti con Cassa depositi e 
prestiti. La normativa prevede 
che, laddove si alienano immo-
bili, il 10% dei proventi va ac-
cantonato a fini dell’estinzione 
anticipata dei mutui. «Nel cor-
so degli anni erano stati accan-
tonati 1,3 milioni di euro – ha 
aggiunto  Gandi –. Quindi ab-
biamo deciso di estinguere 6 
mutui contratti con Cassa de-
positi e prestiti, ciò ci farà ri-
sparmiare 200mila euro in par-
te corrente per il 2024».
Gerardo Fiorillo

Palazzo Frizzoni
Maggiori entrate da Irpef

e  tassa di soggiorno.

Ribolla (Lega) critico: 

«Più imposte per i cittadini»

La variazione del Bi-
lancio di previsione 2023-25 
porterà in dote, nella parte cor-
rente, un incremento della spe-
sa del Comune per 3 milioni e 
296mila euro e un aumento 
delle entrate di 1 milione e 
758mila euro, con un disavanzo 
ridotto di 600mila euro. Inoltre 
il Comune ha deciso di estin-
guere 6 mutui contratti con 
Cassa depositi e prestiti che 
consentiranno un risparmio di 
200mila euro per il 2024. Sono 
alcuni spunti delle due delibere 
illustrate ieri dal vicesindaco e 
assessore al Bilancio, Sergio 
Gandi, nel corso della seduta 
della 1ª  commissione  e che sa-
ranno portate in Consiglio lu-
nedì. 

 La delibera approvata preve-
de anche una diminuzione 
complessiva delle entrate tri-
butarie di 311mila euro per la ri-
scossione dell’Imu, mentre mi-
gliorano le entrate grazie alla 
tassa di soggiorno e all’addizio-
nale Irpef. «I trasferimenti cre-
scono di oltre 1 milione e 
100mila euro – ha spiegato l’as-
sessore Gandi –. Le entrate ex-
tratributarie aumentano com-
plessivamente di 932mila euro, 
mentre diminuisce di un milio-
ne la previsione relativa ai pro-
venti derivanti dalle violazioni 
al Codice della strada. Tra le va-
riazioni in diminuzione, ci sono 
i minori costi per le utenze 
energetiche per 540mila euro, 
per effetto della contrazione 
dei consumi. Al finanziamento 
degli investimenti dell’eserci-
zio 2023 si provvede con 34 mi-
lioni con i contributi del Pnrr, 
una delle voci più rilevanti». 

Critico il commento del con-
sigliere Alberto Ribolla, che ha 
votato contro la delibera: «Il di-

«Le comunità si preparino 
all’Anno della preghiera»

Bilancio, via libera
alle variazioni
in Commissione

Palazzo Frizzoni 
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